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Al di là del Tevere 
In Italia molto si parla di politica: fin 

troppo assai; ma di politica pratica pochis­
simi si preoccupano quanto sarebbe neces­
sario, e questo difetto si osserva talvolta 
perfino in coloro che no avrebbero mag 
giornante il dovere. 

Guardiamo -diluiti che cosa succede so­
vente nelle stesse discussioni parlamentari: 
si fa troppo sovente gran uso di parolone 
sonore, provocando applausi eccessivi dai 
settori della Camera e dalle gallerìe, men­
tre si lasciano invece passare inosservate 
delle frasi o dèi paesaggi di ministri e de­
putali quando meriterebbero invece-l'atten-
zione più profonda. 

In queste colonne abbiamo già rilevato 
l'importanza del discorso fatto dal ministro 
Blanc sul bilancio degli esteri. 

Fra le tante cose notevoli dette in quella 
occasione dal ministro, una ci ha dato 
specialmente a pensare, quella che si rife­
risce alle trattative politiche che hanno 
preceduto la conclusione della triplice al­
leanza. 

Fra gli altri passaggi di quel- discorso 
si nota il seguente: 

«Al di là del Tevere esiste una potenza, 
• diciamolo pure, il Vaticano, che noi non 
« consideriamo, ma che le altre potenze 
« considerano, per la protezione dei loro 
« sudditi cattolici. Dal giorno in cui fu sti-
« pulata l'alleanza l'Àustria-Ungheria ha ces-
«sato di considerarsi come una potenza 
«chiamata ad assumere la difesa degli in-
«teressi temporali del pontefice.» 

Questo passaggio dev'essere specialmente 
meditato da tutti coloro che hanno l'im­
prudenza di esigere o di consigliare il Go­
verno Italiano un contegno di aperta osti­
lità, una specie di guerra guerreggiata e 
continua fra la S. Sede e il nuovo regno 
d'Italia, come fosse la cosa più prudente 
de! mondo e nella quale il mondo non 
debba interessarsene. 

Ci vuol poco a capire che il mondo se 
ne interessa anche troppo, e mostrò cer­
tamente di capirlo il ministro Blanc nel 
suo discorso che abbiamo citato. 

Egli ha detto fra le altre cose come ab­
biamo veduto che quando l'Austria sotto­
scrisse al trattato della triplice alleanza, 
quella potenza « ha cessato di considerarsi 
come una potenza chiamata ad assumere 
la difesa degli interessi temporali del pon­
tefice», il che in buon italiano significa 
che fino a quel giorno/lella firma de! trat­
tato la stessa potenza si considerava pronta 
a sguainare la spaila per gli stessi interessi, 
non senza tener conto ed anzi facendo as­
segnamento su quelle guarentigie che il 
Governo Italiano aveva spontaneamente 
dato colla legge omonima. 

Nessun ministro italiano, sotto il velo 
di una frase semplicissima, stereotipò come 
fece il Blanc lo scambievole impegno proso 
dagli alleati della triplice, quindi anche 
dall'Italia, per gl'interessi spirituali del 
papato. 

Può credere qualcuno di mente seria 
che quegli impegni possano essere presi o 
soltanto menomati con tanta leggerezza. 

Noi certo non siamo nel numero di co­
loro che lo credono. E tanto meno lo cre­
diamo che quantunque alleati dell'Austria 
e disposti a dover prendere lo armi per 
essa in date eventualità la politica eccle­
siastica della Corte di Vienna è tale che 
Francesco Giuseppe non si è ancora gra­
ziosamente degnato di restituire a Re Um­
berto la visita nella capitale d'Italia Roma. 

In conclusione: le parole del ministro 
riguardo al potere al di là del Tevere vo­
gliono dire: alleati ed anche amici se vo­
lete si, ma non toccate il Vaticano. 

Consoliamoci pure che nella peggiore 
delle ipotesi si tratta soltanto del Vaticano 
spirituale. 

Occhio ai passi falsi I 

Bosetti presenta il progatto di trasmissiono 
a distanza dello correnti elettriche. 

Il Presidente comunica la presentazione di 
un progetto di iuiziativa parlumontare dei se­
natori Oannizzaro, Inghillerì, Scalea, Amato o 
Di Camporeale Sarà trasmesso agli uffici, 
pei'chè io esaminino. 

Domani riunione degli uffici alte ore 16. 
Levasi la seduta alle, óre 1.6.30. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
PRESIDERÀ. BIANCHERI 
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A CORTE 
PARTE Ila 

DIJBAME LA GIOVINEZZA DI LUIGI XV 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Servière faceva dei versi stupendi, nei quali 
c'era alla lor volta Flora, Minerva, Venere, 
tutte le dee insomma che vi potete mai im­
maginare. Ebbi la buona idea di conservarli 
1 di non lodare quel talento che mi avrebbe 
compromessa. Lo.fui poco e puossi anzi dir 
«alla. 

Ebbi l'avvertenza di riceverlo nelle ore, 
aelle quali non veniva nessuno, per non farlo 
veder a chicchessia e nemmeno a madama di 
Choìseul, e pochissimo a madamigella Millet, 

Ero sì pazzamente accesa del mio poeta, sì 
convinta ohe con lui solo c'era la felicità, che 
mi venne il pensiero ìl più bizzarro e il più 
aconcepibile ; pensai a sposarlo ! Compren­

dete? a sposarlo I a sposare un Servière, un 
antno di Hermes, uno scarabocchiante. Avrei 
davvero meritato di andare al manicomio. 

Pariamento figliano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Yìce-Pres. TABARIN! 

. Seduta del 9 Maggio 
La seduta è aperta alle ore 16.1*6. 
Si comunica una lettera del presidente del 

oonsiglK, che annuncia le dimissioni di Anto-
nelli. 

Blanc (ministro degli esteri) presenta l'ac­
cordo tra l'Italia e l'Egitto, un progetto di 
maggiori assegni sui bilancio degli esteri 1894 
lo stato di previsione del bilancio degli esteri 
lBOt-Oo, e ripartizione delle spese per opere 
idrauliche straordinarie. 

Seduta del giorno 9 Maggio 
La seduta comincia alle ore 14.10 p. 
In principio di seduta si ha un piccolo in 

cidente fra gli onor. Imbriant e Mocvnni 
circa il verbale di ieri. 

Il ministro Saracco risponde ad una Inter-
rotazione del deputato Verzino sullo bonifi­
che del Volturno. 

Crispi risponde all'onor. Spirito che Io ha 
interrogato sulla mala amministrazione del 
Comune di Mcmtecerviuo. 

Esaurite questo duo nterrogazioni che sono 
di poca importanza si ripiglia la discussione 
del bilancio della guerra. 

Parla primo l'orior. Luzzat.lt Attilio il 
quale pronuncia un discorso che viene ascol­
tato con motta attendane dalla Camera che è 
abbastanza popolata. 

Dichiara ch'egli esaminerà soltanto la parte 
politica della questiona che oggi si discute. 

Rileva come sulla totalità dei bilancio ge­
nerale dello Stato le spese militari siano ap 
punto quelle cho hanno attirato la maggior 
attenzione, specialmente in questi ultimi tempi 
per le continue insistenze non solo interne, 
ma anche dal di fuori. 

Dopo aver .svolte altre brevi considerazioni 
l'oratore conclude non credendo che 240 mi­
lioni per il bilancio della guerra siano troppi. 
Non vuole lesinare né un uomo uè un soldo: 
ma esurta a spendere bene il frutto dei nostri 
sacrifìoì indirizzando la politica estera verso 
quell'ideale pacìfico che sarà la fonte della 
prosperità del nostro paese. 

Indi serge a parlare l'onor. Masi, il quale 
non crede che la difesa nazionale possa con­
siderarsi sotto l'aspetto della spesa perchè 
essa è il risultato necessario delle condizioni 
di fatto, in cui deve svolgersi; 

Confuta lo varie economie proposte dai 
precedenti oratori. 

Cita alcuni discorsi di Pìtt, dì Cavour, di 
Bismark e di Lanza* per indurne ohe nessu­
na previsiono politica può ritenersi sicura e 
che la più elementare prudenza consiglia te­
nersi preparati ad ogni evento. 

Ricorda che nel 1864 votaronsi inopportu­
namente T3 milioni dì economìe e che la 
guerra del 66 ci trovò con l'esercito disorga­
nizzato (vivaci interruzioni) e che ai 30 mi­
lioni di economie votati nel bilancio del 1868 
fecero riscontro i 62 milioni dovuti spendere 
in fretta per la spedizione di Roma. 

Dopo di che ha la parola l'ou. Qìorgini, il 
quale esordisce notando che la Camera si tro­
va in questa alternativa : o procedere alla ri­
duzione della rendita o a quella delle spese. 

Per parte sua preferisce la riduzione delle 
speso, comprese quelle per l'esercito e per la 
armata. Né per essere fautore di queste ridu­
zioni crede di meritare l'accusa ili poco pa­
triottismo, cho fu così spesso lanciata. 

L'oratore non sa comprendere perchè mai 
l'Italia non debba proporzionare le sue spese 

alle entrate, rinunciando.alle grandiosità così 
ardentemente sostenuto nella relaziona e che 
ci hanno condotti ove oggi siamo. 

Confuta lungamente le affermazioni del re­
latore dimostrando essere inesatto che l'Ita­
lia spenda meno d'ogni altro paese per il suo. 
esercito. 

Afferma .che la configurazione geografica' 
dell'Italia può permettere una mobilitazione 
meno pronta. 

L'oratore dopo avar svolte varie altre con­
siderazioni, raccomanda al ministro le econo 
mie nei servizi amministrativi dell' esercito 
nel numero dei sotto ufficiaii, noi numero 
della fabbriche d'armi, nel numero dei colle­
gi e delle scuole militar!, nelle carceri mili­
tari, nel casermaggi.., nel vestiario, e invita 
anche il ministro a studiare che non ci sia 
grande sperpero nel servizio delle sussistenze, 
notando che in Italia il vitto del soldato e fo­
raggi costano il 50 0|n più cho in Austria. 

In complesso l'oratore crede che 15 o 16 
milioni di economie nel bilancio dalla guerra 
siano facilmente realizzabili e vorrebbe che 
una volta fatto queste economie fossero devo­
lute a benefìcio dell'erario. 

Parla lungamente dei nuovi fucili notando 
che sono necessari a conclude invitando il go­
verno a considerare le conseguenze detta sua 
politica militare e finanziaria, a non fare in 
modo cho l'una sìa dì ostacolo all'altra, ad a 
bituare il paese a difendersi così dai fantasmi 
della paura come dai folletti della vanità. 

Dopo brevi parole dell'onor. Mal, il Presi­
dente comunica quattro interrogazioni che si 
devono svolgere nella seduta odierna. 

Crispi risponde subito all' interrogazione del­
l'onor. Odescalchi circa le bomba scoppiata a 
Roma e lo assicura che la questura ha sco­
perto l'autore della bombe. 

Crispi risponde pure immediatamente al­
l'interrogazione dell'on. Agnini circa i (ischi 
di Milano. 

Rimandatisi le altre due interrogazioni alla 
seduta di domani. 

Levasi la seduta allo ore 18,35. 

Notizie varie 

per-

Andava dunque un giorno vestita confiden­
zialmente in casa della signora di Tenein, e 
senza vantarmi di quello che intendeva fare, 
le confessai che desiderava lasciar il capìtolo, 
e le chiesi il modo d'ottenere delle dispense 
alla corto di Roma e di sbarazzarmi della mia 
prebanda. 

— Lasciare il capitolo! mia cara, grido; 
la testa vi gira. Lasciare il capitolo ! E 
che fare? per maritarvi? 

— Fors' anche. 
— Come, voi, sì felice, sì tranquilla, pen­

sate di abbandonare vostro marito e pren­
derne un altro? Chi dunque sposate? Un su­
perbo partito senza dubbio? Il conta di Sas­
sonia » 

— Oh I no. 
— Il gran priore, che getta, come voi, la 

sua croco sulle nubi? 
— Nemmeno. 
— Il conta d'Eu? il conte di Chermont con 

tutta le sua abazie? Fosse anche il re di 
Francia, vi direi egualmente; Rifiutate. 

Ella ebbe un bel predicarmi, un bel dimo­
strarmi la stupidità della mia risoluzione; non 
volli sentir nulla. 

— Andiamo, via, continuò sospirando, scri­
verò a mio fratello. Voi siete maggiore di 
età, e né i vostri genitori, né vostra zia 
hanno più il diritto di opporsi alla vostra vo­
lontà; e se ci tenete assolutamente ad essere 
infelice, ciò vi riguarda: almeno non mi rim­
provererete di non avervi avvertita. 

La lasciai molto contenta, dopo avare ri­
chiesto il più rigoroso segreto. Mi faceva una 
festa della sorpresa, dell'ebbrezza dì Servière, 

Abbiamo da Róma'9: 
Provvedimenti finanziari, — Nei circoli 

parlamentari si asseriva ieri che il Governo 
troverà il modo di fare che i provvedimenti 
finanziari non sì inizino a discutere il 15 mag­
gio, ma più tardi. Esso, anziché presentare 
tra giorni alla Camera le nuove proposte fi­
nanziarie, come era stato annunziato, le pre­
senterebbe nella seduta del 15, per cui do­
vendo tali proposte essera esaminate dalla 
commissiono finanziaria, un rinvio della di­
scussione si imporrebbe da sé. 

Nuove economie nei bilanci, — Acquista 
sempre maggior credito la voce che l'on. Sen­
nino rinunzìerà alla nuova tassa sull'entrata. 

Però da fonte autorevole si esclude che il 
Governo voglia annunziare nuove economie 
nei bilanci, da farsi indipendentemente da 
quelle che si attueranno eoi pieni poteri. 

L'on. Sonnino, se ci sarà bisogno, dichia­
rerà che le economie già proposte rappresen­
tano lo sforzo massimo che si possa fare senza 

ricorrere alle,riforma organiche, ma aggiun­
gerà che colla riforme si potranno fare, oc­
correndo, delle economie per una somma 
maggiore di quella approssimativamente pre­
vista. 

Riunione" di deputali. — Stamane a Mon­
tecitorio si affermava che alla vigilia dalla 
discussione dei provvedimenti finanziari avreb­
bero Inogo diverse riunioni dei gruppi del-
l'epposizione. 

Poeti però prostavano fede a simili voci, 
sapendosi ormai che i capi dall'Opposizione 
sono poco disposti ad intavolare nuovi accordi 
per un'azione comune contro il Ministero. 

É opinione generala che aache nella discus­
sione dei provvedimenti ogni gruppo agirà 
per conto proprio, salvo a trovarsi d'accordo 
nel voto finale. 

Discorso politico del Papa, — In occasiona 
del Concistoro il Papa pronuncerebbe un im­
portante discorso politico sulla situazione dal 
Papato non solo di fronte all'Italia ma anche 
di altri stati. 

Una parte del discorso sarebbe dedicata al 
conflitto tra la Chiesa e lo Stato per la que­
stione degli eioequatur; un'altra invece sa­
rebbe dedicata a quello potenze europee, che 
da qualche tempo mostrano di volersi ingerire 
troppo in cose che riguardano essenzialmente 
gli interessi della religione cattolica ed il 
clero. 

Il Papa accennerebbe pure nel suo discorso 
alle innumerevoli dimostrazioni d'affetto rice­
vute da parte dei cattolici di tutto "il mondo 
in occasione del suo giubileo. 

Il Principe di Napoli a Pietroburgo. — 
S. M. il Re ha fatto annunziare allo Czar che 
in occasione dal matrimonio del Granduca 
ereditario di Russia, il Principe di Napoli si 
recherà a Pietroburgo. 

Intanto sono state prese dalle disposizioni 
per preparare all'Ambasciata Italiana a Pie­
troburgo» l'alloggio-per il Principe. 

Il patrimonio Borghese. ••- Dal 1 gennaio 
1893 al 30 aprile 1894 l'amministrazione del 
patrimonio Borghese ha diminuite le passività 
del patrimonio stesso per oltre un milióne di 
lire. 

Le paludi della Dalmazia, — Ieri si è 
adunata in Ancona la Società Italiana, che ha 
ottenuto dal Governo austriaco la concessione 
condizionata per la colossale bonifica delle pa­
ludi di Vrana in Dalmazia. 

Sono stati approvati i progetti definitivi per 
tale bonìfica, che importerà una spasa di due 
milioni di lire. 

Emigrati a Trieste. — Il Console italiano 
di Trieste ha notìficato al nostro Governo che 
arendo il Lloyd ripristinate la lineo per l'A­
merica, che erano stata sospese, ò ricomin­
ciata l'affluenza a Trieste degli emigrati ita­
liani, diretti per gli Stati Uniti ed altri paesi 
transoceanici. 

quando avrebbe sentito che acconsentiva a 
portare il suo nomo, che sarei diventata sua 
moglie, vaio a dire, nella sua provincia, la 
sua sposa. Mi vedete col nuovo nome di ma­
dama Servière ? Sarebbe stata una cosa troppo 
bella! 

Lo trovai sotto l'influenza di questa chi­
mera; egli mi trovò balla come il sole, e 
quando volli andarmene al teatro della Com­
media Francese, dove m'attendeva madama 
di Choìseul, si gettò alle mie ginocchia e mi 
scongiurò d'accettare la sua mano par con-
durmivi. Dissi di no, ed agli s'afflisse ; dissi 
di sì e fu raggiante. Poi dissi ancora no; ma 
era sì bollo, od io sì pazza che finì col dire UH 
si tanto fatto. 

— E poi, pensai, non sarà forse mio marito? 
Bisogna avvezzarlo, •. 

Mi feci magnifica; misi i miei diamanti ; la 
mia gran croce; i miei cordoni più marezzati: 
mi guardai nel più.grande spacchio della mia 
Sila, mi trovai bella e ne fui trasportata dalla 
gioia, 

Ne fui orgogliosa; egli giungeva in quel mo­
mento. 

Al suo aspetto, divenni rossa, ma però non 
provai la solita emozione. 
. Il contrasto del suo semplice vestire con la 

mia toilette mi colpi par la prima volta. It 
mio amor proprio se ne risentì; egli s'accorse 
della mia freddezza e mi disse tristamente: 

— Voi siete ammirabilmente bella; ma era­
vate ancor più bella per me, questa mattina. 

Mi sentii sgarbata, e non sapava nemmeno 
quello che avessi : mi trovava fuor di posto, 
disturbata dalla sua presenza, e quando en­

trammo nel palchetto faci delle scuse alla con­
tessa Giulia, senza motivi e senza Cagione. 

= Mia cara, mi diss'ella, dopo aver tratto 
il suo sguardo investigatore sul mio compa­
gno, a chi è quello zottioo ebevi dà la mano? 

— È uno ilei miei amici, risposi, malcon­
tenta di lai e di me. 

— Uno dei vostri amioi? dite vostro amico 
piuttosto. È abbastanza bello. Ma da dove vieti 
fuori? Voi mi facevate della scuse; son io che 
ve uà debbo, cara contessa, per l'inconvenìenza 
della mia domanda. 

Finsi di non comprendere: le sua parola mi 
penetrarono nel cuore ; non parlai più a Ser­
vière fin che durò la commedia. Il povero dia­
volo ne moriva di gelosia ad taqdietud ne. Ma 
si fu ben poggio quando, alzandomi per uscire, 
mi offerse la mano; la rifiutai. 

— Grazie, signore, ceno da madama di Choi-
seut, dove voi non andate 1 

Egli mi guardò senza comprendermi; il suo 
cuore era ferito da mille colpi. Il mio amor 
proprio s'erigeva talmente che non volli sen­
tire quel lamento. Mi ritirai, lasciandolo in 
piedi allo stesso posto, colpito dalla folgore. 

Madama di Choiseul, fina coma l'ambra, a-
vea latto in quello sguardo. Ella non me ne 
f,ice saper nulla, ma si mise a pungermi, con 
uà perfetto buon gusto , su mille argomenti 
cho rasentavano quello senza mai cogtierlo. 

Quella scena lasciò dei profondi rancori fra 
noi. Quando ritornò, l'indomani, egli era tri­
ste ; io era di buon umore : non ci dicemmo 
nulla dal giorno innanzi, come fossimo stati 
d'accordo. 

— Non venite questa sera, dissi tutto ad un 

tratto dopo un istante di silenzio, devo uscire. 
— Ah! ah! diss'egli con dolore. 
— Domani non vi vedrò tutto il giorno e 

nemmeno dopo domani; parto per Rambouil-
let. Da qualche tempo ho trascurato ì miei 
doveri ; ma ne accorgo a davo ormai rime­
diarvi. Due volto mi si è già fatto dire che la 
mìa assenza era osservata; il ra avrebbe tutto 
il diritto di biasimare la mia poca premura. 

— Andata, madama, mi risposa semplice-
menta. 

Rimase ancora un quarto d'ora e si ritirò. 
L'indomani partii per Rambouillet, dove da 

tre masi; diffatti, non mi era fatta vedere, io 
che non ci mancava due volto por settimana, 

— Ammazziamo il vitello grasso', disse la 
signora contessa di Tolosa net vedermi; ecco 
il Bgliuol prodigo. 

— Ah! ah! continuò Luigi XV con freddez­
za, la signora contessa'dì Villanelle! 

Egli nulia, aggiunse. 
Fui oppressa dalle domande. 
— E da dove vanite ? Cosa avete avuto ? 

Siete stata ammalata? Siete scomparsa del 
tutto. 

Tutto questo era vero e nulla aveva da ri­
spondere, nulla da spiegare. 

— Capricci di bella donna, soggiunse Sua 
Maestà, caprìcci da canonichessa, che è ancora 
peggio, Non domandiamo di più poiché già 
non si saprebbe nulla. 

— Sire.... 
Mi turbai; divenni rossa e pallida alterna­

tivamente. 

(Continua) 
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Fugge - E al su» grido di riscossa un fiero 
stuol si raccoglie - Costernata mira 
Roma il nembo che s'alza e a pugua dirà 
spinge l'armi al Vesuvio Claudio alter». 
Ma quel, Gellio e Varinio-ha-in fuga volto 
il ribelle immortai che osò primiero 
contro i tiranni armato erger la fronte. 
Cadde al Siluro alfin da un dardo cólto; 
ma il nome sol del fo.te condottiero 
suona ai despoti ancor minaccia ed onte. 

X 
Le sciocchezze: 
Voi foste vedovo tre volteI... È possibile? 
— Possibilissimo. 
— Avete aiutato le circostanze.,. Via con­

fessatelo! 
— No, ve ne assicuro... «h« avuto della 

fortuna», ecco tutto. 
X 

Si parla dì eaccia. 
Dopo aver descritto gli animali che si 

possono scovare nei boschi e tra le biade, 
un cacciatore esclama: 

— Gli animali più strani, però, s'incon­
trano sulla riva del mare... 

— Specialmente durante la stagione dei 
bagni!... - ripiglia un altro. 

X 
Maldicenza al Caffè. 
— Quel povero umico ha avuto una figlia 

dopo 5 mesi di matrimonio? 
— Sì, e per questo le hanno messo nome 

Aurora. 
— Sì?.,. 
— Perchè è nata prima del giorno... vo­

luto. 
X 

La sciarada: 
• Con la prima fai muovere il totale 
De l'organo e, da niun secondo ascoso, 
Ti si svela un tesoro musicale, 
In cui, senz'altro, il terzo pure ha posto. 

Quella d'ieri: 
RE-PUBBLICA 

LA FORBICE 

PROCESSO TANLONGO 
L'udienza è aperta alle ore 10. 
Si riprende subito l'Interrogatorio di Tan­

longo sopra l'ultimo capo d'accusa. 
Tanlongo non ammette le accuse perchè 

dice dì non aver distribuito agli azionisti nep­
pure, un centesimo di capitale, ma sempre gli 
utili realizzati. Le vere condizióni della Banca 
non poteva enunciarle all'assemblea degli azio­
nisti, altrimenti avrebbe tradito il segreto im­
postogli da Magliani e da Depretis. 

A dimanda della parte civile, Tanlongo dice 
di non aver mai rivelato a Orispi il segreto 
sulle operazioni per l'aumento della rendita; 
neppure nel colloquio ohe il 4. dicembre 1890, 
Tanlongo dice di aver avuto con Crispi, che 
voleva convincerlo alla Banca unica. Aveva 
però preparate le cose in modo che nella ispe­
zione bancaria del 1892 avrebbe rivelato tutto 
al presidente del Consiglio, ma non ne ebbe 
il tempo perchè venne arrestato. 

Indi si procede all'interrogatorio di Lazza­
roni. 

Sì leva l'udienza alle ore 12. 
Riprendesi l'udienza alle ore 2,20. 
Continua l'interrogatorio Lazzaroni. 
Un giurato domanda come Ohauvet sia en­

trato in questo affare. Lazzaroni risponde che 
non sa da chi fjsse mandato, ma che trattava 
la fusione della Banca Nazionale con la Banca 
Romana. Dice che Chauvet conobbe l'ammanco 
dei nove milioni da un impiegato dalla Banca 
Romana, quindi gli propose di firmare lo 
cheque. 

Circagla seconda imputazione Lazzaroni dice 
di non aver mai partecipato alle scritturazioni 
dei registri della Banca, né alle situazioni de­
cadali. Conferma le dichiarazioni fatte ieri da 
Tanlonga circa la contraffazione dei biglietti. 
Dice di nulla sapere sul reato di Corruzione. 
Quindi afferma di dover, per amore della ve­
rità, dichiarare che Magllaoi in privati collo­
qui gli disse ripetutamente che doveva molto 
a Tanlongo, perchè questo lo aveva, molto 
aiutato. 

Terminato l'interrogatorio di Lazzaroni, il 
presidente legge i verbali di confronto fra 
Lazzaroni e Tanlongo. Si procede poscia al­
l'interrogatorio di Bellucci Sessa, , 

L'udienza è tolta alle ore 6:30. 

fazzoletto identici a quelli trovati dentro la 
bomba. '" 

T O R I N O 
Un po l i z io t t a ing lese b o r s e g g i a t o . — 

Il signor Darlo Massimiliano Hagan, ex-capo 
della polizia inglese a Londra, giungendo ier-
sera a Torino da Roma denunciò al delegato 
di servizio alla stazione di essere stato [bor­
seggiato da viaggiatori discesi a Genova della 
calena e dell'orologio del valore di L, 2500. 

Su ic id io d i u n ' a m e r i c a n a . — La si­
gnora americana Dolores Watzembora, bene­
stante, cinquantenne, questa notte per causa 
ignota si gettò dal balcone del quarto piano 
della sua abitazione in piazza dello Statuto. 

La signora cadde sopra il balcone del se­
condo piano ove fu raccolta e soccorsa dagli 
inquilini. 

Trasportata all'Ospedale mori per istrada. 
Ignorasi il motivo del suicidio. 

MILANO 
Un o r r i b i l e intani i r idio. — La scorsa 

notte Ira guardie di P. S. mentre cammina­
vano lungo il lato sinistro del Cimitero, verso 
la Fontana, una di esse trovò il cadaverino 
d'un neonato, tutto sporco di sangue. 

Causa della morte fu una gravissima con­
tusione alla testa, riportata probabilmente nella 
caduta. Pare che II poverino sia stato gettato 
colà appena venuto alla luce ancora vivo, e 
non avvolto nemmeno in un concio. 

P A R M A 
U n s e r g e n t e f rene t ico c h e s p a r a con­

t r o u n c a p i t a n o . — Il capitano Gozzano 
del 30,o fanteria, sapendo che un sergente si 
era chiuso in una stanza del quartiere, te­
mendo un infortunio, forzò la porta ed entrò. 

Colà trovò il sergente armato il quale In­
vitò il capitano a ritirarsi, poi spianata l'ar­
ma, sparò. 

Il capitano si slanciò per far deviare la canna 
del fucile e rimase illeso. 

Il sergente stasera fu passato al manicomio, 
essendo stato ritenuto in preda ad accesso di 
freuesia. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Corrispondenzaparticolare del COMUNE) 
M ó n t a g n a n a , 9 . — (»•) —- Domenica sera 

i nostri bravi filodrammatici recitarono con 
vero brio e affiatamento la rilevante comme­
dia del Pilotto : L'onorevole Campodarsggo. 
Nessun particolare fu ammesso, dalla fioraia, 
agli avventori di caffè Colonna, fra i quali si 
notarono dei veneziani e napolitani autentiei. 
Messa in scena, loilettes, tutto fu curato, As­
sai ben detto il prologo dalla bravissima e 
bionda signorina Sartori, una Teta graziosa e 
disinvolta ; molto bene la signora Gruppello 
che il pubblico rivide con piacere sulla scena; 
come sempre una sposina affettuosa e distìnta la 
Marchesini; punto impacciate le debuttanti si­
gnorino Balestriere, Piccoli, Bettinello; briosa 
la Scarmagnan. 

Degli uomini non parlo, va da sé che il pub­
blico fece la più sitnpatiea accoglienza acco­
glienza al valente Baruffaldi - conte Ambro­
gio - al Valéry - don Eusebio : ma però be­
ne tutti]: Badicello, Madini, Trombice, Caizzi, 
Martellato, Ghirlanda, Duso, e sorprendente 
per vivacità giovanile il Favretti. 

Un elogio pure al paziente ed istaneabile sug­
geritore Poletti. 

Negli intermezzi tutto il Corpo dì Banda lo­
cale eseguì un sceltissimo programma. 

Teatro splendido, e in tutti la speranza di 
assistere ad un bis. 

Qual commento migliore! 
X 

Dunque anche questo autunno avremo spet­
tacolo d'opera. Cosa diranno quei palchisti 
che per non (spendere poche lire mancarono 
alla seduta di Domenica? Almeno una volta 
avranno riso anche i Signori della Presi­
denza, 

X 
Raccomandiamo all' assessore che ha il ri­

parto strade quel tratto di via di circonvalla­
zione che va da porta Stazione a Saat' Anto­
nio, ridotata [in questi giorni un vero pan­
tano. 

CRONACA DELL'ESTEF^O 

Il nostro corrispondente romano ci, manda : 
Londra, 8 

Il partito socialista inglese organizza delle 
riunioni per lo,eventuali elezioni politiche. I 
socialisti si dispongono a prendere parte alla 
lotta in gran numero di collegi. 

— Diversi giornali, parlando della prossima 
andata della squadra inglese a Venezia, osser­
vano ohe questo nuovo avvenimento, per quanto 
non debba avere un vero carattere politico, 
come ebbe la visita della stessa squadra a Ta­
ranto e Spezia, servirà tuttavia a dimostrare 
che l'Italia e l'Inghilterra sono sempre le due 
nazioni più sinceramente amiche in Europa. 

Pietroburgo, 8 
La Novosll smentisce la notizia Ae\ Moni-

Uur de Rome ohe verranno presto stabilite 
delle, relazioni diplomatiche tra la Russia ed 
il Vaticano. Lo stosso giornale russo conferma 
che le relazioni tra Pietroburgo e la Santa 
Sede non sono assolutamente ottime. 

Madrid, $ 
Si vocifera che 11 Papa conferirà al mar­

chese Oomillas, organizzatore del recente pel­
legrinaggio spagnuolo, il titolo di duca. 

A tal uopo il Papa si sarebbe rivolto utla 
Regina-Reggente por ottenerne l'assenso. 

Budapest, 8 
• Il Pesti Naplo parlando della situazione eu­
ropea, dice che essa va sempre più miglio­
rando. '-. 

Mal 1,'orizzonte politico, dal 1870 ad oggi, 
è stato cosi sereno. Lo stesso giornale dice 
iche se ci fosse della buona volontà da parte 
dei principali stati, questo sarebbe il momento 
più favorevole per intendersi per un disarmo 
generale. 
V — Diversi vescovi, ohe'dovranno essere con­
fermati nel prossimo concistoro, sono partiti 
per Roma. 

Vienna, 8 
SI ha da Serajano che è arrivata in quella 

città una commissione di ufficiali austriaci per 
stuellare lo località del confina bosno-turco, 
ove dovranno essere erette alcune nuove for­
tificazioni. 

Dispacci Telegrafìa 
(AGENZIA STEFANI) ' 

PARIGI, 9. — Ideputati socialisti pubbli­
carono un manifesto che protesta contro l'au­
torizzazione a procedere contro Ti'ussaìnt. I 
deputati socialisti Toussaint, Vaillant, M. Cle-
r.aud, Baudin e Sembat sono partiti iersera 
per Toignac. 

PARIGI, 8. — A Relais, Loiosa, Lilla, To­
lone si è celebrata la festa di Giovanna d'Ar­
co, La città è imbandierata. Si cantò il Te-
àeum alla cattedrale. 
^LONDRA, 8. — Il Console generale argen­

tino fu informato oggi correr voce che l'insur­
rezione sarebbe scoppiata a Buenos-Ayres. Fi­
nora però il console non può garantire T au­
tenticità della notizia. 

LONDRA, 8. — 11 ministro argentino a Lon­
dra non ha ricevuto veruna informazione che 
confermi la voce doli' insurrezione a Buenos-
Ayres. 

LONDRA, 3. — Il Times ha da Buenos-
Ayres : 

Da 10 giorni furono segnalati parecchi fal­
limenti il cui passivo totale ascende a 20 mi­
lioni di dollari. Si attendono altri fallimenti. 

LONDRA, 9. — Lo Standard ha da New-
Yorcls. : 

Un incendio ha distrutto l'arsenale di Ber-
mudes. 

BUDAPEST, », — Camera dei deputati. — 
In risposta alle vive critiche mosse alle mani­
festazioni rumenofile che si verificano attual­
mente a Klausemburg in occasione del proces­
so contro i rumeni, Wekerle assicura che il 
governo non mancò di prender gli oppurtuni 
provvedimenti. 

: Annunzia che il governo ha ordinato di se­
questrare occorrendo i telegrammi che offen­
dessero le leggi e la dignità dell'Ungheria, che 
provvide acciò la stampa estera riceva infor­
mazioni esatte. 

Propone quindi di passare all' ordine del 
giorno. La proposta è approvata all' unani­
mità. 
. PRAGA, 9. — È terminato il processo con­

tro gl| autori degli attentati con la dinamite 
;* Rakonitz. Tutti 4 gì' imputati furono con­
dannati ; 2 a 3 anni e 2 a 18 mesi dì lavori 
forzati. 

: ATENE, 8. — Tricupis rispondendo all 'ul­
tima lettera indirizzatogli dai comitati dei cre­
ditori della Grecia dichiara d'accettar l'invio 
dei delegati incaricati per istudiare nuove ga­
ranzie pel debito greco. 

Asty créde siti intervenuto In massima un 
accordo tra i creditori ed il governo elle­
nico. 
• MACHRISCHOSTRAN, 9. — Lo sciopero 

nel bacino carbonifero si allarga, comprende 
20 pozzi, 9000 scioperanti. 

La situazione è critica. Finora però l'ordine 
non fu turbato. 

TROPPAU, 9. --• I minatori scioperanti 
hanno tonfato di sorprendere un pozzo a 
rfalmischortraut. , La gendarmeria fece uso 
delle armi ; vi sono circa venti tra morti e 
foriti. 

La truppa fu chiamata sul luogo. 
TROPPAU, 9. — Nel conflitto fra gli scio­

peranti e la gendarmeria a Palmischortraut 
si ebbero nove minatori morti e venti feriti. 

RIO JANEIRO, 8. — Peixoto lesso al con­
gresso un messaggio dichiarante che in se­
guito alla rivoluzione le spese straordinario fu­

rono di 73,000 contos e che produrantto un de­
ficit di "10,000 contos. 

BUENOS 'AYRHS. 9, - La situazione del 
governo è buòna, II. pagamento dei cuponi è 
assicurato. 

MONTEVIDEO, 9. — Il disagio del commer­
cio cresce. 

Gli affari sono paralizzati. Le banche restrin­
gono gli sconti. 

F O R B I C I ALL' OPEP^A 

Il moumento ad Heine. 
Da Vtnt'anni, i tedeschi lo fanno e non lo 

fanno, il monumento al poeta del Libro 
dei Canti. 

Dusseldorf, la patria, non ha voluto con­
celere un metro di suolo per la statua del 
grande figliuolo. 

Magonza porea favorevole, ma i clericali 
hanno falto una levata di scudi e il pro­
getto è rimasto tale. 

Un giornalista magontino, il Fischer, ha 
pensato di ricorrere ad un plebiscito: egli 
si è diretto a tutte le notabilità di Germa­
nia domandando che pensassero, in princi­
pio, del monumento ad Arrigo Heine. 

Alcune risposte sono caratteristiche. 
Per esemplo, lo Spietragen, insigne ro­

manziere, ha de'to: 
« Chi non comprende che un poeta come 

Heine è un dono del cielo del quale biso­
gna esser riconoscenti, è un incurabile. Che 
sarebbe la nostra vita se non venissero a 
rischiararla astri come l'Heine? C'è da im­
pazzir a pensare che un popolo come il no­
stro non lo capisce. » 

E il Wildenbruch, il drammaturgo favo­
rito dell'imperatore, ha scritto: 

«Non si tratta d'antisemitismo, ma di 
qualche cosa più seria. Si può forae am­
mettere una corrente di sentimento la quale 
decreti che il gen-o è inutile e che la ri­
conoscenza è superflua?» 

Non mancano i contrari. 
11 Posegir, uno scrittore che ha una certa 

voga, dichiara di non saper rispondere, non 
conoscendo abbastanza l'opera letteraria di 
Heine! 

Felice Dahn, un facitore di romanzi sto­
rici dice chiaro e tondo: 

«Heine è un grande lirico, ma i tedeschi 
non possono elevare un monumento a colui 
che si è burlato di tutto ciò che è caro al 
cuore tedesco.» 

Max Muller, l'eminente filologo, ha fatto 
dello spirito: 

«Se si dibattesse la questione: si deve 
o no canonizzare Enrico Heine? risponderei 
di "no. 

Ma nel -Walhalla dei poeti'tedeschi,' son 
parecchi santi mattacchioni, i quali rice­
veranno ì'Heine a braccia aperte.» 

E il vecchio Weber, il decano dei cleri­
cali alemanni: 

«Heine si è elevato un monumento im­
perituro con le opere. A che elevargli un 
monumento fatto dalle mani degli uomini, 
ed obbligare coloro che egli ha posto in 
ridicolo ad inchinargli»! e ad adorarlo?». 

I filistei tengono duro e la risoluzione va 
alle calende greche. 

II Reader, nel Paris, propone: 
«Se la patria non vuole, perchè non eri­

gere la statua dì Heine fuori della Germa­
nia, a Lutezia, per esempio, dove il poeta 
dimorò e immaginò e scrisse cose immor­
tali? 

Benché Enrico Heine sia il meno tedesco 
degli sentieri tedeschi, convenite che il suo 
monumento in una piazza di Parigi sarebbe 
il colmo dei colmi. » 

X 
Francobolli giapponesi. 
In occasione delle nozze d'argento dei 

Sovrani giapponesi sono stati emessi due 
francobolli speciali, che formeranno per 
certo la gioia dei collezionisti. 

Essi sono di forma oblunga, presso a 
poco della stessa altezza del francobollo 
usuale; ma due volle cosi larghi. 

Essi portano i valori dì 5 e 2 «sen» e 
sono dello slesso valore dei francobolli or­
dinarli di questi prezzi. 

Al centro, il crisantemo, da ciascun lato 
un gran simbolo d\ longevità; in basso, ivi 
giapponese e io inglese, l'iscrizione ordi­
naria: «Poste imperiali giapponesi » ; final­
mente la leggenda seguente: «Daikon njin-
gonen shikuten» (cerimonia del grande 
venticinquesimo anniversario di matrimo­
nio), e ininglese: «Imperiai Wedding, 25.o 
anniversary ». 

Chi sa qual prezzo avranno un giorno 
questi francobolli! 

X 
In Inghiterra non è raro il caso di vedere 

applicate leggi così antiche, che nessun» 
le conosce, neanche di nome. 

L'altro ieri - in Inghilterra, s'intende - 3 
giovinotti sono stati condannati a tre giorni 
di prigione per avere violato uno statuto 
di re Giorgio 111. 

Indovinale che cosa avevano fatto? Era­
no rei di avere t negletto la loro salute. > 

Che peccato non et sia una legge simile 
anche da noi I 

Due guardie incontrano un giovinotto 
pallido pallido, che esce al mattino da una 
gozzoviglia. 

-7 Galantuom», voi avete malmenato la 
vostra salute. 

— Ma io mi sono divertito! 
— Ah! si? Venite allora in prigione. 

X 
1 versi. 
Arduo il tema - eppure Roberto Ronchi 

lo svolse con facilità di forma e di pen­
siero. 

Uditelo: 
SPARTACO 

Scende nel circo infame e l'occhio nero 
sul popolo impaziente il trace aggira, 
e colmo il core di vendetta e d'ira 
la rivolta balena al suo pensiero. 

Gronaea del Hegno 
R O M A 

Il Congresso ilei s i ndac i t r a t t a de l ­
l ' a u t o n o m i a c o m u n a l e . — Stamane con­
tinuazione delle adunanze del Congresso dei 
sindaci. 

Contessa, sindaco del Comune di Stroraone, 
propone un ordine del giorno affermante l'au­
tonomia comunale, 

Il relatore Calderara propone, per sempli­
ficazione amministrativa, l'abolizione delle sot­
toprefetture e dei commissari distrettuali. 

Fu letta una circolare degli assistenti far­
macisti che chiedono ohe il congresso «1 oc­
cupi della loro posizione. 

L ' a r r e s t o ilei b o m b a r d i e r e . — L'arre­
stato come autore dell'esplosione della bomba 
al Prati dì Oastello chiamasi Romolo Jacobiui, 
oste. 

Nella sua casa si rinvennero dei brani di 

Il fango sarà ottimo ad Abano ma qui oc­
corre della ghiaia. 

COTONIFICIO VENEZIANO 
Domenica 6, nei locali della Borsa a Vene­

zia si è tenuta l'assemblea ordinaria degli a-
zionisti. 

L'adunanza era presieduta dal senatore For­
noni, 

Dopo le «olite formalità si passa alla lettura 
della relazione del Consigliò. 

Eccola riassunta in brevi cenni: 
L'annata è stata infelice pei filatori di co­

tona in genere, e quindi anche pel Veneziano; 
perdita grave la si dovette subire pel rialzo 
del cambio, perdita grave per il meschino ri­
cavo dei filati in confronto del costo della ma­
teria prima, e quantunque la produzione nel 
1893 abbia fatto nuovi progressi in confronto 
col 1892 (300,000 chili di filato in più), e pur 
essendosi venduti nell'annata 073,374 pacchi, 

il bilancio si sarebbe chiuso con una perdita, 
e quindi nessuna distribuzione di utili se il 
Consiglio, basandosi sui risultati promettenti 
del primo semestre 1893, non avesse decretato 
di pagare in gennaio 1894 L. 3.75 vale a dire 
150,000. Il secondo semestre Invece è stato 
cattivo pel Cotonificio Veneziano, che fu in 
quell'epoca che più si inaspri il cambio e più 
si accentuò il ribasso sui filati e le provvista 
di materia prima eran già stato fitte pet 
l'annata. j 

Riassumendo.il bilanciochiudecon L. 160,000: 

circa di utili, di cui 150,010 già distribuite: 
per cui il r luglio il Cotonificio Veneziano non 
pagherà il saldo dell'esercizio 1893 perchè sal­
do non ce n" è, e gli azionisti por quest'anno 
dovranno accontentarsi del 2 1)2 0l0 sul capi­
tale versato. 

Aperta la discussione sul bilancio, ha la pa­
rola l'azionista Carlo Vimercati il quale, dopo 
aver ottenuto dal cav. Vergani rassicuranti 
spiegazioni su alcuno appostazioni del bilancio 
in merito a crediti verso le Banche, ecc., ecc., 
formula le seguenti proposte: 

1. Liberazione delle Azioni dichiarandole 
totalmente versate di 150 lire., 

2. Riduzione del numero dei componenti 
il Consiglio da 16 membri a 7 o tutt'al più a 9, 

3. Impianto d'una Agenzia a Milano, Che 
è il centro cotoniero di tutta Italia, per la 
trattazione del Commerciale. 

Il Presidente Forconi assicura che saranno 
prese in considerazione la sue proposta. 

Dopo brevi parole del vice-presidente JVer-
gani si passa alla votazione delle cariche so­
ciali e rimangono eletti a , 

Consiglieri effettivi: Borghi ing. Fedele, 
Cantoni nob. Costanzo, Fornoni comm, Anto-i 
-nio-, senatore, Pesaro ing. cav. Giulio, Roccii 
a w . cav. Blccardó, Treves di Bonflli barone 
Alberto, Vergarti cav. Luigi, Bennati de Bayion 
civ. Giovanni. 

Consiglieri supplenti: Suppiei cav. Giorgio, 
Restali! dott. Pietro. 

Sindaci effettivi: Borgomanerì Giulio,. Luz-
zatto Felice, Podrelder cav. Francesco. 

Sindaci supplenti: Cini cav. Augusto, Qui-
soni Gaspare. " 

CRONACA DELLA CITTA 
— - . . _ i l » . ; . m u l i n i l i . . - — — . - ,•-. 

La Prelezione 
DEL PROF. FERDINANDO GALANTI 

Abbiamo ieri promesso di offrire ai lettori 
un riassunto di questa prelezione, che ha de­
stato tanto interesse, oltre che nella studen­
tesca, in quanti amano l'arte nelle sue1 più 
geniali manifestazioni. E noi manteniamo la 
parola, senza più aggiungere, perchè tutta la 
città parla in elogio del prof. Galanti. 

Ecco senz'altro il riassunto» 
L'oratore trattò con uno studio intimo, psi­

cologico lo svolgimento del pensiero, dell'ani­
ma, e della poesia del Leopardi. Presentò que­
sto grande infelice nella sua casa, nella soli­
tudine delle sue meditazioni, debole, malatic­
cio, spiato dai parenti, desideroso di gloria, 
di amore, di vita. E ce lo presentò quale poeta 
civile nelle sue Canzoni n\]'Italia, ai Angelo 
Mai, e pel Monumento di Dante, ed evoci 
la figura del poeta ghibellino, movendo l'udi­
torio ad applausi. 

Continuando nel suo studio psicologico seguì 
il Leopardi nelle lotte del suo spirito che lo 
condussero sino al più alto punto in cui l'e­
legia si muta in dramma. Ce lo presentò in 
Roma, la città da lui cantata e sospirata, e 
pose di fronte il Leopardi ai Byron in Roma; 
infelice, brutto, debole, non amato l'uno; 
mentre era l 'altro bello, vigoroso, ricco, 
cercato. 

Dopo di aver di volo toccato di alcune poesie 
del Leopardi, il Galanti si fermò a conside­
rare il suo poeta nei Versi a sé slesso e in 
quelli ad Aspasia, ed esaminò a qual punto 
desolante, e tragico fosse giunta la passiono 
del Leopardi. 

Toccò degli ultimi anni del poeta, della sua 
morte, della sue ultime poesie fra le quali I* 
Ginestra. Posti in luce l'animo, il pensiero, 
i dolori del Leopardi, l'oratore volle concre­
tare il suo giudizio e mettere maggiormente 
in rilievo l'artista e l'uomo. E mostrò quale 
posto nella storia del pensiero abbia questo 
grande. 

Addentrandosi nell'esame del suo ingegno e 
del suo spirito mostrò quali fossero le qualità 
sue domiuanti e, dicendolo ben più grande 
dèi Monti, lo pose accanto al Foscolo ed ni 
Manzoni coi quali disse, forma la triade dei 
nostri grandi poeti del secolo. 

E qui li poso a riscontro, li lumeggiò no­
tando ì loro contrasti, le loro antitesi^ e I» 
loro armonie; e, riaffermando un concetto 
espresso al principio-dalia sua prelezione, con­
fermò che l'arte come la vita, di cui è ri­
flesso, accoglie In sé le più grandi contraddi­
zioni dello spirito, ch'ella fa suoi tutti i sen­
timenti ed i pensieri umani; che dà loro In 
sua consecrazione immortale, e che se i! seti-
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imanto ohe ispira II poeta è schietto, è sem­
pre grande. 

Ed entrando in considerazioni d'un ordina 
più elevato mostrò le contraddizioni dello! spi­
rito del Leopardi, alte contraddizioni oheInon 
sono proprie che dei grandi. Parlò delle illu­
sioni di questo sommo sventurato alle quali 
egli si afferrava con disperazione anche quando 
proclamava vanità e nullità ogni Cosa. Lo con­
siderò quale po< ta del dolore universale, e af­
fermò che l'altezza dell'ingegno non lo pre­
servò dall'Infelicità, anzi forse gliela acrobbe. 

il Leopardi fu, sopra tutto, uno sventurato 
perchè a lui non fu mai dato di godere l'a­
more, la giovinezza, la vita, a si trovò nel 
mondo perduto come in un deserto; ed im­
precò, fatto dalla natura ribelle. 

L'oratore chiusa rivolgendosi ai giovani, in­
vitandoli ad amare quest'altissimo poeta , e 
ad inspirarsi alla rigida e sconsolata sua vita, 
giacchò il doloro purifica lo spirito. 

E li confortò ad amare la grande, la vera 
arte, la quale eleva lo spirito ed accompagna 
lungo i secoli l'umanità e ne rende immortali 
le grandezze I doloriti 

Questa conferenza detta a voce spiegata, 
limpida, chiarissima fu salutata da applausi 
vivissimi e fragorosi. 

A questi un'altra volta aggiungiamo il.nostro; 
l'egregio prof. Galanti Io accetti come espres­
sione di ammirazione sincera. 

U n a l e t t e r a de) prof. D e Giovann i . 
Il prof. Achille De Giovanni, per corrispon­

dere allo manifestazioni di simpatia avute da 
tante parti, pubblica per la stampa una affet­
tuosa lettera dedicata ai suoi chiarissimi col­
leghi, agli studenti della facoltà (medica, alla 
studentesca padovana, nonché a tutti coloro 
che privatamente - per iscritto, con telegram­
mi, ed a voce - gli attestarono sensi di1 im­
mutabile stima ed affetto.. 

• * . 
P o r lo s b a r c o di M a r s a l a . 
In commemorazione dello sbarco di Marsala 

- nella giornata dell' 11 corrente - i reduci 
dei mille, della città e provincia di Padova, 
sì raduneranno nella trattoria ex Mengatto 
al Bassanello, per solennizzare 1' anniversario 
con un fraterno banchetto. 

Vi prendono parte anche il generale Piva 
* Rovigo ed alcuni dei mille della provincia 
di Vicenza 

.*» 
B a n c h e t t o d ' add io . 
Ieri sera tutti gli ufficiali del 20' artiglie­

ria offrirono al loro colonnello sig. comm. Fe­
derici "un banchetto d'addio, essendo egli di 
recente messo a riposo per anzianità di ser­
vizio. 

Nel cortile rallegrava la festa le dolci note 
della fanfara reggimentale. 

Furono pronunciati diversi brindisi al co­
lonnello ed all'esercito. 

.** 
1 Sullettiao Giud iz ia r io . 
Dal Ballettino Giudiziario pubblicato ieri 

dal Ministero di Grazia a Giustizia rileviamo 
che il dott. Oresti nostro concittadino fu no­
minato uditore e destinato alla Procura pressò 
il nostro Tribunale. 

Noi ci congratuliamo col carissimo giovane 
che siamo certi saprà fare una brillante ca-
riera. 

—• Il sacerdote Bolognln verrà nominato alla 
parrocchia palatina di San Francesco in Pa­
dova. 

.*» 
U n a p r inc ipes sa dì p a s s a g g i o . 
Ieri col treno diretto delle ore 13.21 prove­

niente da Roma e diretta a Venezia, "fu di 
passaggio per la nostra Stazione, la princi­
pessa reale di Svezia e Norvegia. La princi­
pesse viaggiava con numeroso seguito ed a 
Venezia è scesa al arami Hotel. 

V 
* A 

Gassa di Cred i to e R i s p a r m i o I ra I m ­
piegati in P a d o v a . 

Siamo informati che anche la detta Cassa, 
che da tre anni funziona regolarmente -e pro­
fìcuamente in questa Città, fa la sua bella fi­
gura alla mostra delle Esposizioni riunite inau­
gurata a Milano il 6 corrente. 

Difatti al gruppo 11°, sezione III, categoria 
1", classe IV (Società Cooperativa di Credito) 
si vede un quadro con sovrapposta cimasa, 
ove.si trovano esposti VAlto Costitutivo della 
Società, un Cenno storico della stessa, lo 
Statuto'il Regolamento, i Resoconti dei tre 
anni d'esercizio ei una copia di ogni Regi­
stro o stampalo in uso nell'andamento ordi­
narlo della Cassa. 

Speriamo che cessata la confusióne innevi-
tabilo da simil geaere di Esposizioni, anche 
quel quadro verrà visitato da persone com­
petenti e si riconoscerà facilmente che la or­
ganizzazione dell'accennato Istituto di credito, 
abbenchè modesta, è una delle più rispondènti 
al suo scopo. 

Abbiamo voluto far ciò rilevare perchè trat­
tandosi di una banca piccolissima, questa po­
trebbe passare inosservata, nel mentre è fra 
quelle cho mercè la concordia e la abnega­
zione raggiunsero splendidamente e con mezzi 
ristretti gli ideali prefissi con soddisfazione de­
gli amministrati e degli amministratori. 

IVI SSTERO 
UN UOMO GETTATO IN ACQUA ? 

Questa mattina alle ore 6 e 1]2 11 giovi­
netto Luigi Venturini, di Antonio, d'anni 13, 
abitante al Ponte Altinate N. 1125, denun­
ciava all' Ufficio delle guardie di città che 
questa nott9 verso le ore 2, essendosi egli af­
facciato alla finestra della sua camera da let­
to, vide sul Ponte stesso un gruppo d'indivi­
dui che si bisticciavano; e tutto ad un tratto 
udì delle grida di aiuto ed un tonfo noli' ac­
qua. 

Il Venturini scese tosto nel cortile insieme 
al suo nonno Angelo Venturini, e videro una 
massa nera che si dibatteva nell'acqua. 

A quella vista corsero in cerca di una cor­
da e, supponendo si trattasse di un indivi­
duo, la gettarono al pericolante per tentare 
il suo salvamento, ma troppo tardi perchè la 
massa nera, travolta dall'onda, era scomparsa. 

Il Venturini dice che causa l'oscurità non 
potè conoscere alcuno dei componenti la co­
mitiva e che appena udito il tonfo, li vide 
fuggire. 

Questo è un vero mistero! 
Si tratta di un delitto o di uno scherzo? 
L'autorità sta investigando per venire alla 

luce del vero. 

M o s t r a ipp ica a Mi lano . 
Tutti i giornali milanesi continuano ad elo­

giare, a proposito di quella [mostra ippica, i 
prodotti della Razza Broda. 

E si dica comodamente che furono in ispe-
cie notati i sei prodotti di 4 anni del senator 
Broda, che sono nel mondo ippico europeo di 
celebrità incontestata. 

La giurìa assegnò a questo gruppo il primo 
premio di L. 1000 e la medaglia d'oro del mi­
nistero d'agrìcultura. 

Componevano la giurìa i signori Plezza 
Matella Luigi, il colonnello Volpini, coman­
dante le batterie a. cavallo, il cavaliere Giu­
lio Leonino ed 11 professore veterinario Ciro 
Grifflni. 

I cavalli premiati sono i seguenti : Catego­
ria La «Puledri di 4 anni» Lo premio L. 500 
ed un diploma Loetitìa del senatore Breda. 
Nella Categoria II.a «Puledri di 4 anni » non 
venne presentato alcun prodotto della Razza 
Breda. 

Fu conferitala medaglia d'oro del Ministero 
d'Agricoltura e Commerciò oltre al premio,di 
L. 1000 al gruppo del senatore Breda nella 
III.a categoria. 

I Reali visitarono lungamente l'Esposizione 
ippica, fermandosi a parlare con tutti gli e-
spositori e congratulandosi vivamente col conte 
Negroni e col senatore Breda. 

i Sovrani promisero di ritornare special­
mente per visitare paratamente la Mostra di 
Sport. * * m 

Nozze . 
Stamane a Treviso ebbe luogo il matrimo­

nio della signorina MARIA PLOTTI col signor 
ing. SALERNO. 

Alla gentilissima e simpatica sposa, alla di 
lei ottima famiglia ed allo Sposo le nostre più 
cordiali felicitazioni ed auguri. f.s. 

M o n t e d i P i e t à . 
La Direzione del Monte di Pietà partecipa 

che nei giorni 14 e 15 corr., avrà luogo'presso 
questo Monte di Pietà l'esposizione degli ef­
fetti impegnati nel mese di aprile 1893, da 
vendersi, per i preziosi, nei giorni 17, 18, 19 
e, pei non preziosi, nei giorni 22, 23, 26 ed, 
occorrendo, 29. , 

**. 
S p e d a l e civile di P a d o v a . 
Movimento degli infermi nel mese di apri­

le 1894: 
Spedale Cliniche Totale 

Esistenti al Idi apri­
le 1894 N. 419 77 498 

Entrati nel corso di 
aprile 1891 » 328 122 450 

Totale N. 747 199 946 
Usciti o morti nel me­

se di aprile » 329 108 437 

Malati al 30 detto N. 418 91 509 
PRESENZE 

1893 1894 in più meno 
Presenze dei Dozzi­

nanti N. 6798 7896 1098 — 
Presenze poveri » 8916 8012 — 904 

Totale N. 157H 15908 1098 904 

Ci rco lo f i la rmonico ed a r t i s t i co . 
Ieri nel dare relazione della nomina delle 

cariche sociali fatte l'altra sera dal Circolo 
filarmonico ed artistico abbiamo ommesso un 
nome, quello cioè del signor Francesco Vason 
nominato consigliere. 

Ecco riparata l'ommlssione. 
a 

• *.; 
L a s t enogra f i a in T r i b u n a l e . 
Una circolare del Guardasigilli invita i can­

cellieri e gli alunni a studiare la stenografìa, 
assicurando ebe se ne terrà gran calcolo nelle 
promozioni e nel tramutamenti ambiti. 

C o n g e d o del r i c h i a m a t i de l 1 8 0 9 . 
, A conferma di una notizia da noi ieri pub­
blicata riportiamo dall' Esercito : 

«CI scrìvono .dalla Sicilia ohe è stato ema­
nato il preavviso-che per II 18 maggio corr. 
i richiamati della classo 1869 saranno indiriz­
zati ai rispettivi distretti per essere inviati in 
congedo illimitato. » 

* A 

Il fa t to in "Via Mezzocono . 
Lunedì sera alcuni .sotto-ufficiali del 20 ar­

tiglieria, entrati al caffè di Via Mezzocono, re­
clamarono alla padrona contro la triste qualità 
del caffè servito. 

Prese le difese della padrona il marito che, 
passò tosto a parole contro i detti sotto-uffi­
ciali. 

Uno di questi, senza tanti commenti, lasciò 
andare un solenne ceffone sul viso al pa­
drone. 

In seguito a questo, perii momento, la cosa 
finì senza altre conseguenze: però ieri Io 
schiaffeggiato si portò dal Colonnello Coman­
dante Il Reggimento a reclamare contro l'of­
fesa. 

I sotto-ufficiali vennero tosto consegnati al­
la sala di disciplina e puniti con diversi giorni 
di rigore. 

Sembra però che l'offeso non sia ancora sod­
disfatto, e che abbi i denunciato l'accaduto al­
l'autorità giudiziaria. 

.*. 
A r r e s t i . 
Musner Francesco d'anni 35, venne ieri ar­

restato per contravvenzione alla sorveglianza 
speciale. 

Vennero pure eseguiti altri arrosti per que­
stua e per mancanza di mezzi e recapiti. 

Corriere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

Finalménte respiriamo ! 
Un bel teatro - palchi,, loggie, platea gre­

miti di pubblico entusiasta ; una aspettativa 
insolita, un desiderio così d'applaudire attori 
comedi gustare l'intimo senso dell'arte vera, 
che sotto purissime espressioni si manifesta in 
Virginia Marini e Teresa Mariani. 

L'una e l'altra salutate ancora dal nòstro 
pubblico - quella, grande artista che s'impone 
- questa, nei primi passi divinata illustre fra 
noi, poi riveduta e risalutata grande pur essa, 
non ultima nelle file gloriose delle nostre pri­
me attrici giovani. 

Fu un applauso lungo, interminabile, che 
accolse le due artiste iersert: un applauso che 
diceva ad esse: noi vi ammiriamo ! 

Così di Ettore Paladini, di Calabresi, d 
Bìagl, di De Rìso, attori dì valore, ì quali 
danno al complesso della compagnia un ca­
rattere di omogeneità, che si estrinseca nella 
più vera e più buona espressione dell'arte. 

Nominiamo pure ad elogio massimo le si­
gnore Volante, Mazzocca, Iggiu» e a tutti gli 
altri diciamo altresì una parola di plauso. 

Né si dovrebbe tacere dell'allestimènto sce­
nico se la compagnia, che già era del com­
pianto Francesco Garzes, non avesse per ciò 
appunto cagione, non ultima di rinomanza. 

Noi invece salutiamo questi attori ; ci desi­
deriamo di averli qui spesse volte, pregustia­
mo la: gioia intima, pura, ideale dell'arte loro 
e diciamo al pubblico intelligente : il vostro 
posto è al Garibaldi. ' 

Ivi l 'arte impera. g, ì. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La drammatica Compagnia T. MARIANI e 

V. MARINI diretta da E. PALADINI questa se­
ra rappresenta: 

Un fallimento 
Ore 20.45 (8 3|4 p.). 

LA BANCJWyTALIA 
Il Consiglio superiore della Banca d'Italia 

nella tornata del giorno 7 pur affermando di 
non concorrere nelle ragioni di diritto per un 
compenso agli azionisti della Banca Romana, 
riconobbe che le ragioni di opportunità ed e-
eonomiche, specialmente riguardo alla città 
di Roma, meritano un -attento e benevolo 
studio ed ha incaricato la Direzione generale 
di esaminare le ulteriori proposte che ve-
Dissero fatte dagli azionisti medesimi, propo 
ste che, se sarà il caso, si sottoporranno ad 
una prossima assemblea di azionisti della Banca 
d'Italia, 

Nella seduta del Consiglio si discusse anche 
la domanda dei sindaci della Banca d'Italia 
sopra il ribasso delle azioni, in seguito alle 
voci che il Governo mirasse a togliere alla 
Banca il diritto dì emissione, costringendola 
intanto a chiedere agli, azionisti nuovi versa­
menti e ad impedire che si distribuissero i 
dividendi. 

Marchiort e Rossi smentirono recisamente 
tali voci artificiali, rilevando che si ritene­
vano sincere le dichiarazioni fatte dal Governo 
alla Banca in ogni circostanza. 

Pàdira, commissario governativo, smentì esso 
pure tali voci. 

Quanto al versamento degli utili, Padoa di­
chiarò che la legge e gli statuti prescrivono 
il modo ad i cosi tanto per chiedere quanto 
per sospendere gli utili e che non è possibile 
derogarvi. 

Stoffe, taglio, confezione e prezzi da non temere concorrenza 

D E L L A D I T T A 

FUGAZZA & PITTERI 
P A D O V A - Via dei Se rv i 1 0 7 4 — P A D O V A 

Avvisa il Pubblico d'aver fornito il suo Negozio con mio stra-

ordinario e svariato assortimento di Stoffe di tutta novità delle mi­

gliori Case Nazionali ed Estere per la corrente stagione, da soddi­

sfare qualsiasi esigenza. 

Stoffe, t ag l io , confez ione e p rezz i d a n o n t e m e r e c o n c o r r e n z a 
$w C o n s e g u a Vest i t i in IO o r e -E» 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
p e r cessaz ione d e l l ' a r t i c o l o Abit i fa t t i 

vendita a prezzi con eccezionale ribasso del 4 0 0[0 

Sto fé, lag'io, confezione e prezzi da non temere concorrenti^ 

Al 10 aprile gli utili dell' Istituto ascende 
vano a L. 5,700,000. 

Ogni decisione deve subordinarsi alla chiu­
sura del bilancio annuo. 

Nostre informazioni 
L a National Zeitung cont iene un 

art icolo in te ressan t i ss imo, col quale 
anal izza l ' u l t imo discorso di Crispi 
sul la s i tuazione gene ra l e d ' E u r o p a e 
sul la polit ica i t a l i ana . 

Se quel g iorna le fosse il varo in­
t e r p r e t e del l 'opinione tedesca , cosa di 
cui mol t i dub i tano , b i sognerebbe d i re 
che Crispi gode in G e r m a n i a u n a 
g r a n d e popolar i tà . 

E se ques t a si dovesse infa t t i mi­
s u r a r e da l l ' a cco rdo es is ten te al mo­
mento fra i due G o v e r n i nessuno po­
t rebbe dub i t a rne . 

U n a cosa so l tan to crea un q u a l c h e 
sospe t to , | quan to al la s incer i t à del l 'ar t i ­
colo di cui ci occupiamo, la s u a forma 
è t roppo mallilT.ua p e r c r e d e r e al la s in­
cer i tà dei suoi i sp i r a to r i . 

G i à ta luni cominc iano a d i re qhe 
la poli t ica di Crispi è p iù tedesca che 
i ta l iana . 

Noi non c red iamo . In ques to m o ­
mento g l ' in teress i dei due Sta t i sono 
rec iproci . 

•È oerto però che Dio sa per q u a n t o 
t empo i così det t i i r r eden t i s t i d o v r a n ­
no met te re il loro cuo re in pace . 

P e r c h è fra le a l t r e cose a Be r l i no 
si considera T r i e s t e come un por to 
germanico al la cus todia d e l l ' A u s t r i a . 

P A R T I C O L A R I 

P e r il Min i s t e ro dei l avo r i pubbl ic i 
(S) ROMA, 40, ore 7 
Al Ministero dei lavori pubblici assicu­

rano che per quel Ministero ed uffici di­
pendenti sono gifi pronte le riformo orga­
niche, da attuarsi coi pieni poteri. 

Il lavoro di riordinamento doU'amaiini-
strazione dei lavori pubblici sarebbe slato 
preparato interamente dall'onor. Saracco, 
senza il concorso di altre persone. 

Allo stesso Ministero si ritiene probabi­
lissima la tusi.me del dicastero dui lavori 
pubblici con quello dell'agricoltura. 

Confezione dei s i g a r i 

(S) ROMA, 10, ore 9 
In seguito a numerosi reclami, la dire­

zione generale delie privative ha deciso di 
prendere delle disposizioni per una migliore 
confezione dei sigari nazionali. 

L a c o r a z z a t a S A R D E G N A 
La nuova corazzala Sardegna prima di 

entrare a far- parte della squadra perma­
nente, procederà a delle esercitazioni di 
tiro colle grosso artiglierie. 

In estate la corazzata prenderà parte alle 
esercitazioni navali. 

Mone t e di Nickel 
(S) ROMA, 10, ore l ì 
Lo nuove monete di nickel, che saranno 

messe in circolazione alla fine del mese, 
rappresenteranno la somma di 2 milioni 
di lire. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Il Magato 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 11 m. 66 s. 12 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 8 s. 43-
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo a di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

ti Maggio Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 160.2 758.5 758.5 
Termometro centigr. 1-18.1 +21.8 •t-18.9 
Tensione del vap.acq- 9.1 8.0 8.5 
Umiclità relativa . . 59 41 52 
Direzione del vento . NE W W 
Velocità chil. orar, del 

7 4 10 
Stato del cielo. . . seren o lpicop sereno 

Dalle 9 del 9 alle 9 del 10 : 
Temperatura massima == + 22.0 

» minima ™ 4- 12'.8 

PREMIATE CANTINE 

C. TREZZA 
WaUpoSicetla 

Vini C o g n a c ed A c q u a v i t e prodotti a tipo 
costante dai vasti possessi della Ditta in Val­
policella. — Prodotto annuo Ett. 10.000. 
Q u a l i t à l ine d a p a s t o e d a bo t t i g l i a 

Spedizione io nasoni da litri 60, n.fusttda 
ett. 1 a 6, botti in cassette da 6, 12 e 24. 

Per commissioni : — Aram, Economica C. 
T r e z z a , V e r o n a . 

A richiesta si si>o'|i«cono listini. 390' 

Là DIREZIONE DEL G&Z 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
a locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi 
del gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono; 
Il Contatore col rubinetto; j 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzionedella Società via PensioN. 1365. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 30& 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'Inverno, con lo­

cali riscaldali, dalle 7 alle 22 nei giorni 
feriali, e Uno alle 20 nei festivi. 

ho Stabilimento si è accresciuto 
dve riparli con vasche di m fmo 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno L. 1,— 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamonto per 15 bagni . » 12.--

doccie . » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantaguiosissimn H146P 

P. BELTRAME, Direttore 
P. SACOIIIUTTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

La facilità colla quale si tollera, si dige­
risce e s'assimila ^ 'Emuls iono S c o t t è tale, 
che se ne può continuare l'uso anche in 
tutto l'estate. 

(Guardaì-si dalle falsificazioni o sostituzioni/ 
Dichiaro olio ho visto linoni effetti dalla EMULSIONE 

SC0IT in alcuni interini dalla mia pratica privata, segna­
tamente por quanto riguarda, la toUtmvuza. Ed e perciò che 
ho potuto somministrarla anche in ostato o con profitto. 

Napoli, 1 ottobre tSSS. 
Prof. FERDINANDO MASSEl 

19 Prof all'Università 

I N P A D O V A 

I L P IÙ G R A N D E D E P O S I T O 
DI FRANCOBOLLI P E R COLLEZIONI 

trovasi alla Libreria 

P. MINOTT1 
PIAZZA UNITA D'ITALIA 

i Si g a r a n t i s c e l ' a u t e n t i c i t à dei fran-
I oobolli e si vende a buoni prezzi . 

Si provvede, qualunque francobollo 106 

P r e s s o le L i b r e r ì e D r u c k e r e D r a g h i 
al prezzò di Lire U l t a 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
ni PIO PASSARIN 

TTn'Qasi della Tifa 
già pubblicato nelle appendici 

del Giornale di Padova IL COMUNE 

http://mallilT.ua


Per gli Annunzi rivolgersi àgli Uffici della" Casa di" Pubblicità HAASENSTEBN E VOGLER 98271ia Spirito Santo, fidivi 

VOLETE UNA PROVA iKCGNTESTABIH 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGON i 
CHIEDETE AL VOSFO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
U BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contro /razioni 

Si vendo in flaconi da L. 1.60 e L. 2, ed in bottiglia grande 
,1 L, (|,60 ": 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri de] Beano, 
A I ADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere - Sig. DALLA 

BARATTA Negc.zlante - Sig G. B. PE2Z10L Dirahìere al Servi; 
Deposito Generalo do A. M1G0NE e C Via Torino, 12, Milano. 
Allo spedizioni per pacco postale aggiungere Ilo cent. H 120 P 

IJVEsklsvt-tie s o s r o t e 
C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E DI E. E M E R Y 

Farmacista di I. Glassa, 19, Rue Pavée, Parigi 
Antiblenotroglco sovrano,'-riconosciuto ed imposto dalle 

primarie notabilità mèdiche di Europa. Guarisce radi­
calmente in pochi giorni anche lo più inveterate ble­
norragie. Migliaia di certificati medici a disposizione 
delle persone diffidenti. Guardarsi dalle contraffazioni. 
Prezzo L, 4 . 6 0 II flacone. Deposito per 1' Italia S . 
N E G R I e C . Venezia . Vendita presso CARLO BODK, 
Via delle Muratte, Palazzo Sciarra, Roma. — A. MAN­

ZONI e C , Milano. — Trovasi in tutto le principali Farmacie del Regno. 
38S 

Pubblicità Economica 

Cent. Y ! Cent. 3 
BO..0GKA ING: CAMMEO E fl/IONTEFANiEGLIO H S S L Piazza S. Militino 

DIKETTOKE CLKTO 1ÌUENA 

B. & S. MASSEY 
COSTRUTTORI BREVETTATI 

<li M a g l i a v a p o r o a sempl ice e d o p p i o effetto 
(Tv tutte le dimensioni da 50 kg. sino a 00 tonnellate con 
movimento automatico e a mano, in ogni caso, dando colpi 
perfettamente sicuri, di modo che l'operaio possa mano­
vrare da sé i pezzi da battere, se richiesto.— Magl i 
grossi con colpi di ghisa o ferro battuto di costruzione 
perfezionata. - Magli piccoli facenti sino a 500 colpi 
al minuto, in molti casi eseguiti a mezzo d' un pedale 
mosso col piede dell'operaio e non richiedendo perciò 
movimento separato. 

Indirizzo telegrafico 
«Masseys Openshaio» MANCHESTER 

N u o v e P r e s s e b r e v e t t a l e p e r F u c i n a r e 

Stampi speciali a vapore, magli e stampi a molla, stampi 

con pedale, magli potenti pneumatici, magli potenti sistema 

/lasse, macchine per fucinare, seghe circolari per metali 

freddi, bacini da fucina, focolari ecc.* 

Medaglie a tutte le principali Esposizioni 
nel corso degli ultimi SO «tini 

H 165 V 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbr icazione di Smacchine e smerìgl io 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S p e r affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i t à pe r affilare a umido e a secco. 

S M E R I G L I O vero Naxos e Smer ig l io T h y r a in t u t t e le g radaz ion i . 

M A C C H I N E pe r affilare a smer ig l io di nuoviss ima cos t ruz ione (85 modelli) per p u l i r e 

gh i sa , affilare utensì l i e coltell i , per luc idare , per f resatr ic i , ecc. 

T E L A e C A R T A smerigl io di 1. qual i tà , C a r t a ve t ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O bianco 1. qua l i tà di q u a l u n q u e lega. 166 

m 

P O M P E CBN'l RIFUGHE 

PARIGI 55, Rao Sedaine — LILLA, 100, Rue d'Ilsy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1S67-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE PIÙ' ALTE RICOMPENSE DESTINATE * LLE POMPE 

Manifatture • Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GSRATI e FRANGO IH PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO 
H « 1 V 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F r a t e l l i B r a n c a 

F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

di M I L A N O « 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PllOCESSO 

M e d a g l i a d' Oro e G r a n D i p l o m a d' O n o r e 3, R 
alle Esposizioni ili Firenze 1861, Londra 1862, l'arisi 1867, Vienna 1875, Vmiiti 1875, Filadelfia 1870, Panai 1878, £? se. 

Sydney 1880, Bruxelles ISSO, Melbourne 1881, Milano ISSI, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1885 & 3, 
I g d r a 1888, Barcellona 1888, furiai 18811, Palermo 1892, G'moi'u 1802 m 3 

Medagl ia d ' O r o del Min i s t e ro d 'Agr i co l t u r a , I n d u s t r i a e Comm. , R o m a 1 8 9 2 ^t» 
G r a n D i p l o m a di 1. G r a d o ali Espos i z ione Mond ia l e di C h i c a g o 1 8 9 3 WS. 

W M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E i a ' fe~ 
rosi: 

L'uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per £ g-
chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " £ . 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. Mg 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, ^ 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola 1' appetito, fa- a 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette, al mal 9 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo 
l'uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti P 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccola L. 2 . 
Guardarsi dalle contraffazioni 

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del «ad C. F. HOFER e C. — GENOVA 304 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 2 2 0 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO « ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 4i( 

P E R OGNI P A R O L A 

Da distinta famiglia cercasi Bam­
binaia, Scrivere 158 l'osta Firenze. 

381 F , 
Fattorìa Vini Marsala cerca rap­

presentanti in Italia ed Estero, Scri­
vere offerte con referenze P I) P 57 
Palermo. 382 N 

S o c i e t à I t a l o - S v i z z e r a di C o s t r u z i o n i M e c c a n i c h e , S u c c . 

ALL' OFFICINA EFONDERIA E. DE I0RSIER 
FONDATA NBL 18f>0 

§ ÎB B O L O G N A 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 

15 Medaglie d'oro — 16 Medaglie d'argento — Vari Diplomi 
Medaglie di bronzo — Menzioni Onorevoli, ecc. 

Turb ine e Motor i Idraul ic i 
rendimento dell'CO all'85 0|0 e ciò tanto per Turbine fuori acqua che per 
per Turbine annegate 0 maniche di tubo aspirante ad asse orizzontale 0 
verticale. Fu verificato anche il 00 0[0 e più con esperimenti rigorosis­
simi di freno, ripetuti per 3 giorni. 

R E G O L A T O R I , S E R V O - M O T O R I E C O M P E N S A T O R E 
B r e v e t t a l o s i s t e m a D e M o r s i e r 

Assicurano alla Turbine la medesima regolarità "di marcia'che quella 
di una perfetta macchina a vapore. 

L O C O M O B I L I E T R E B B I A T R I C I 
per montagne e piccoli poderi, premiate colle più alte onorificenze in 
tutte le Esposizioni e Concorsi. 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 
Specialità per macchine composte fisse 0 semifisse di grande economia 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per comando di mac­
chine dinamo-elettriche. 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchine da carta in piano od a tamburo. Molazzo a pietre indipen­

denti, tagliatrici, ecc. 

ALZAMENTO D'ACQUA 
tanto per irrigazione, bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato. 

IMPIANTI ELETTRICI 
per luce e forza motrice. B 164P 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . T ipogra f ì a E d i t r i c e 

PADOVA-F. SACCHETTO-PADOVA 

O. PRATI —• P s i c h e 

0. GARBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

» E l e m e n t i di geometria. 

P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 

0. GALLINA-- C o m m e d i o del Teatro 
Veneziano ' 

G. JERANTI — L a M o n a c a a s s a s ­
s ina (Romanze) 

P. PASBARIN. — Un 'Oas i de l la Vi t a 
Romanzo. 

(di reconte publilicazioce) 
A.. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­

nomia politica , 

Nella nostra Tipografia, munita di 
motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque-
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e Lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov, di Vicenza) j _ Q -,$ | Q Q {Prov, di Vicenza) 

Il O A F F K A V A N A , mol to economico ed igienico, è p u r e 

eccellerne per la s u a f ragranza e sapore kg gradevole. 

Va usa to da solo, nelle proporzioni comuni dei migl ior i 

Caffè. 

P e r grosse commissioni r ivolgers i u n i c a m e n t e a l la D i t t a 

sudde t ta . 4 2 1 

C. F. 1 E B E R 
. i p s i a - r i agw i t z 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
- E 0 1 C A R T A C U O J O 

per Coperture piane 
; P r o d u z i o n e a n n u a : 

T e t t o i e p iane , 300 .000 m. q. 
Car tono cuoio per cope r tu re provvisor ie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p r e v e n t i v i g r a t i s 170 

Un'Oasi della Vita 
R o m a n z o di P i o P a s s a r i n 

Vendibile 
al la L ibrer ia D r u e k e r 

TIP TOP 
è il nome del p o r t a m o n e t e m i ­
sterioso che non può apr i rs i e 
chiudersi , se non da chi n e c o ­
nosce il segre to . R ie sce u t i l i s ­
simo ol t re ad essere un grazioso-
« necessai re » per s ignori e si­
gnore . R&ccomandasi a n c h e pe r 
la sol idi tà della pelle e del la 
m o n t a t u r a . - P rezzo L. 5 • In. 
provincia L . 3 , 2 5 - p e r spese 
postali. - Rivolgers i al sig. CnrlO" 
Bode, Via M u r a t t e , Pa lazzo 
Sciar ra , R O M A . 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p i anofo r t i 

vengono spediti f r anco di porto in. 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo 0 contro assegno. 
MÌìH\ ballabiliedei più in voga e're— 
1 U H centi. 

t ™ a delle più belle canzoni popolari 
.«d'I di tutte le nazioni, 

(wrf*. rinomate composizioai di Mozart,. 
O l i Beethoven, Hayn, ecc. 

1 x bellissime ouvertares 
«//> canzoni senza parole di Me ndels-
Q O sohn 

t o a dei più favoriti pezzi d'opera,. 
o^ri ecc. 
Le ordinazioni si eseguiscono pron­

tamente 

MORITZ GLQGàU J ; 
A m b u r g o (Germania) H40P 

J. WEBER e Coiiip. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia, 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere,, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per batic - à-broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per fusi, plac-
cheltì, sopporlini — Cambiamenti-
alle macelline incannatoio e torci­
toio ai sìstsmì ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo-
buon prezzo. 

K l e s & C o m p » 
RKMSCHEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l ime, s eghe , ferr i 
d a pial la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qualità, di­
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul l'erro, 
Scalpelli, Sgorbio ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
maritili, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche, 

Spec ia l i t à da C a r t i e r e 
» il tao p-

La Pubbl ic i tà 
è il solo mezzo 
per far prospe­
rare i propr i in»» 
ieress i . 


